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CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Consiglio RMi°nale del Piemonte

4 05/05/15 CR Al Presidente del

INTERROGAZIONE b)
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinarie a risposta orale in Aula

Ordinarie a risposta orale in Commissione

Ordinarie a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

D
EH

□

OGGETTO: Centro Natura e Paesaggio all'interno del Parco regionale La Mandria

Premesso che

Con la legge regionale 21 agosto 1978, n. 54, ora abrogata dal Testo Unico sulla tutela

delle aree naturali e della biodiversità (legge regionale 29 giugno 2009, n. 19) è stato

istituito il Parco regionale La Mandria, con le finalità di salvaguardare, riqualificare e

valorizzare l'unità ambientale e storica costituita dal Castello della Venaria Reale, dal

Castello de La Mandria, dalla Tenuta ex riserva reale di caccia, nonché dai singoli beni

immobili e mobili che la compongono, aventi interesse di carattere storico, culturale ed

ambientale;

II Parco è attualmente gestito dall'Ente di gestione del Parco La Mandria e dei Parchi e

Riserve Naturali delle Valli di Lanzo in base alla legge regionale 7 giugno 1993, n. 24

(Trasformazione dell'Azienda regionale dei Parchi suburbani in Ente di gestione del

Parco regionale La Mandria e dei Parchi e delle Riserve naturali delle Valli di Lanzo);

considerato che

Nel Parco esistono diverse strutture di notevole rilevanza sia per l'aspetto storico sia

per la potenzialità ricettiva, la cui fruizione pubblica sarebbe essenziale per garantire

un'offerta turistica adeguata e differenziata;



• II Centro Natura e Paesaggio è un allestimento che doveva realizzarsi attraverso il
recupero funzionale dell'antico maneggio e dell'antica officina all'interno del Borgo

Castello, nel Parco Regionale La Mandria;

. I lavori di realizzazione dell'involucro edilizio che avrebbe dovuto contenere

l'allestimento sono stati iniziati dalla ditta aggiudicatrice nel 1999 e sono terminati,

dopo tre perizie suppletive e di variante e successivamente ad alcune proroghe e

sospensioni, il giorno 06/11/2002;

precisato che

• Nonostante le ingenti somme sostenute per il recupero funzionale alla fruizione della

struttura, pari a 6.704.050,70€, essa ad oggi non risulta ancora utilizzata;

• Nella relazione di collaudo dei lavori relativi all'involucro edilizio, redatta in data

27/06/2003, si precisava che alcune lavorazioni non erano completate, in quanto

"strettamente legate alla destinazione finale museografica, il cui appalto non è di

immediata concretizzazione";

constatato infine che

• L'allestimento doveva quindi essere oggetto di un successivo appalto che non risulta

essere mai stato indetto;

INTERROGA

l'Assessore competente per sapere

• Quali siano le motivazioni che abbiano condotto al non indire un bando per

l'allestimento del Centro Natura e Paesaggio;

• Se la struttura sia stata oggetto, in questi dodici anni, di una manutenzione adeguata,

evitando in tal modo che i 6.704.050,70€ spesi per il suo recupero siano stati spesi

inutilmente;

• Quali azioni s'intendano intraprendere per evitare che la struttura continui a rimanere

inutilizzata o quantomeno per mantenerla in sicurezza.

Torino, 30 aprile 20Ì 5
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Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


